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CHI SIAMO? 

? 

 



Deficit nella 

COMUNICAZIONE 
Difficoltà nella 

SOCIALITÀ  

Rigidità nei 

COMPORTAMENTI 

 
• superare il limite dell’elaborazione verbale 
•aiutarli a comprendere il senso di ciò che li 
circonda 
• ovviare alle difficoltà di attenzione 
 



*Buone capacità di analisi  e discriminazione visiva 

*Buona memoria visiva 

*Buone capacità di analisi dei sistemi chiusi (sistemi meccanici-
classificazioni-sistematizzare) 

*A  volte sono dotati di particolari talenti…..(disegno, calcolo, 
musica) 

 

              

 

 



 

 

VISIBILE 
CONCRETO 

PREVEDIBILE 

Insegnamento strutturato 

 

• NON PREVEDE NECESSARIAMENTE L’USO DEL LINGUAGGIO VERBALE 
 

• FAVORISCE IL LINGUAGGIO VISIVO 
 
 

• PUO’ ESSERE USATA SIA IN CONTESTI 
 
 

• HA AMPIO SPETTRO APPLICATIVO (DALLA MASSIMA GRAVITA’- ALL’ALTO 
FUNZIONAMENTO) 

COMUNICATIVI 

ANTICIPATIVI 

ORGANIZZATIVI 

💪💪 



Il linguaggio visivo può 
 essere un  facilitatore della 
comunicazione 

Sia in senso recettivo 
  
che dichiarativo 
 
E può essere usato per…… 



ANTICIPARE 
EVENTI 
(uscita natalizia sul 
territorio) 



ANTICIPARE 
EVENTI 
(gita a Venezia) – 1 - 
 



- 2 - 



ANTICIPAZIONE 

 

GITA A VENEZIA  

 

PER 

 

ALUNNO CON  

 

DISTURBO  S. AUTISTICO  

 

 SEVERO 



RINFORZO  NELLA  DIDATTICA 

…E …  

ALLENAMENTO 



ANTICIPAZIONE 
 

DIDATTICA  
 

SU ALUNNO CON  
 

UN 
 

PIU’ ALTO 
 

FUNZIONAMENTO 
  

(uscita alle isole 
veneziane) 



Elaborazione didattica 
     interdisciplinare  
di un’uscita didattica 
              a… 

- 1 - 



- 2 - 



 ORGANIZZARE  
 GLI SPAZI:  ORDINE E… 



PREVEDIBILITA’ DEGLI 
AMBIENTI… 



…E DELLE LORO REGOLE  



IL TEMPO 
 

 ORIENTARE  

RISPETTO  

 ALLA  SETTIMANA 

SCOLASTICA 

- 1 - 



- 2 - 



 ORIENTARE RISPETTO AL TEMPO  

NELLA CRONOLOGIA MENSILE 



 ORIENTARE RISPETTO AL TEMPO  

NELLA ATTIVITA’ GIORNALIERA 



MA QUANTO DURERA’ ? 



 
QUANTIFICARE  IL  TEMPO 

Rendere palese quando 

l’attività è 

completata 

Indicare che il tempo  

di lavoro è 

concluso 

? 
Quanto dovrò aspettare 

Quanto durerà l’attività 



DALLA CONSEGNA 
AL COMPITO 





COMUNICARE INDICANDO 

RECEPENDO 



AUMENTARE I TEMPI DI LAVORO   dal  LIBRO STEFAN 



GUIDARE VERSO L’ AUTONOMIA  E… 





ALLA FINE DEL PERCORSO S. E L’INS. DI SOSTEGNO HANNO REALIZZATO UN CARTELLO 
RIASSUNTIVO E I COMPAGNI HANNO SVOLTO UN PROBLEMA DI MATEMATICA SULLA 

SPREMUTA, CON LORO STESSI COME PROTAGONISTI DEL TESTO. 



Esempio  
di testo 
pittogrammato 
riferito 
 alla visione 
 di uno 
spettacolo: 
  

A  teatro 



Cronaca di 
una 
esperienza 
condivisa 
con i 
compagni 
di classe 

“La mia prima  
Comunione” 



Classe  5° 
 
“storia delle religioni” 



…il momento della  

         verifica 



Acquisire 
strumenti per 

leggere e 
Comprendere 

 la  
 

quotidianità 



…. e mentre gli altri 
       raccontano 

“la mia domenica” 
io  visualizzo  e ….. 

…..descrivo 



La  matematica 
 
            in 
  
   pittogrammi… 



e 
c
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n 
 
s
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      … la  
 
quotidianità  
 
         in 
  
     numeri 
 
          e 
 
  pittogrammi 



        ? 
 
ma…pittogrammi 
 

      a  vita  ? 



                                    Leggere le immagini 



cl. 3° 
 

Dal testo 
  
al racconto 
 
attraverso 
 
le immagini 



Costruzione di un 
Libro di lettura 
pittogrammato 



UN LIBRO DI  
TESTO ANCHE  
PER ALUNNI  
CON SPETTRO 
SEVERO 



…FARE ESPERIENZE: 



Il gruppo di lavoro 



manuale 
    per  
l’operatività 



Attività 
manipolatoria 
 guidata da 
schemi  
iconici…… 
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VOLTO 

 in passaggio dalla primaria alla secondaria 
Progetto continuità- 4 alunni della primaria hanno lavorato in un contesto  
classe di secondaria condividendo con i nuovi compagni il linguaggio iconico 

C
o
n
t 
i
n
u
i 
t
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Dopo aver traghettato……  
ci ritroviamo alla secondaria di 1° 
Per una nuova esperienza 
laboratoriale 
 SUCCESSO FORMATIVO 



Attenzione: 
 

…perchè le immagini diventino un efficace strumento di comunicazione è 

necessario 
costruire un percorso di apprendimento che dia significato all’immagine 

ASSOCIARE 

IMMAGINE SIGNIFICATO 

? FA 
      FARE 



A 
L 
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GUIDA FISICA 

• ESPERIENZA 
 

• PROMT TOTALE 
 

• SCAMBIO 
 

• FUNZIONE COMUNICATIVA 

MODELLING 

GESTO 



                        Le  PECS 
          possono avere funzione di 

“ PAROLA FRASE “ 

OGGETTI 

AZIONI 

LUOGHI 

FRASI DI SENSO COMPIUTO 

SOGGETTO – AZIONE  -  OGGETTO 



REGOLE BASE 
Per favorire l’acquisizione di PECS 

• CONSIDERARE IL LIVELLO DI SEVERITA’ DELL’ALUNNO 
 

• PARTIRE DA POCHI ELEMENTI MOLTO ESPERITI DAL BAMBINO 
      (DEVONO APPARTENERE ALLA SUA QUOTIDIANITA’) 
 
• PRESENTARNE UNO ALLA VOLTA  

 
 
• PROPORRE CON GRADUALITA’: dall’oggetto reale -  alla sua foto  

 
                                                                
dalla foto – alla rappresentazione grafica realistica 
                                                              
 
 
  dalla  grafica realistica – al simbolo 

 
 
 

 
 



• ALLENARLI CON COSTANZA E FREQUENZA SUI POCHI  
      ELEMENTI-SIMBOLI INDIVIDUATI 
 
 
• INIZIALMENTE UTILIZZARE LE PECS IN CONTESTI NOTI E STABILI 

 
 

• QUANDO IL LORO SIGNIFICATO E’ ACQUISITO SI POSSONO GENERALIZZARE 
      LE SITUAZIONI E I CONTESTI 
 
 
• ETICHETTARLI NOMINANDOLI DI VOLTA IN VOLTA 
     ( ACCOMPAGNARE  CON GESTUALITA’ PERTINENTI) 
 
 
• RICORDARSI CHE L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO DEVE AVER UN SITTING “PULITO”: 
      CONOSCIUTO, ORDINATO, STRUTTURATO, PRIVO DI DISTRATTORI. 
 



DA ULTIMO RICORDO CHE: 
 OGNI AZIONE, OGNI INTERVENTO, OGNI PROCESSO, OGNI ACQUISIZIONE 

E’ TANTO PIU’ EFFICACE E DI “SUCCESSO” QUANTO PIU’ E’ CONDIVISA, 
 GENERALIZZATA  E ….. 

 INCLUSA  
nel / dal contesto 

COLLABORAZIONE 

FAMIGLIA             COLLEGHI            COLLABORATORI            UTENTI 

• Riunioni mensili H 
• Laboratori condivisi 
• Pagina del 
     “ pronto intervento” 
• Quaderno delle attività 
• Condividere la 

quotidianità 

• Quaderno  
      della mamma 
• Quaderno delle 
      esperienze 

• Buone prassi 

“NARRARE INCLUDENDO 
• Una storia su misura 
• Autoformazione sulla  
      narrativa inclusiva 
• L’inclusione raccontata  
      agli insegnanti 
• Letture ad alta voce in 

biblioteca 
 

attraverso la 
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     VADEMECUM   

PAGINA “PRONTO INTERVENTO” 

 COLLEGHI 

Quaderno delle attività 



Se l’alunno è solo e transita o corre per i 
corridoi 

 

1. Richiamare la sua attenzione chiamandolo 

per nome. 

2. Se non si ferma, dare un messaggio deciso: 

“Aspetta! Fermo!”,  accompagnato da un 

segnale mimico (mano alzata, stop). Se 

necessario ripetere il richiamo restando 

fermi. 

3. Se non si ferma, raggiungerlo velocemente, 

afferrarlo, dargli la mano e trattenerlo 

parlandogli con dolcezza. 

 

Se l’alunno è solo e urla per i corridoi  

1. Richiamare la sua attenzione chiamandolo 

per nome. 

2. Se non smette, intimare il silenzio con tono 

deciso: “Silenzio!”, accompagnando il 

richiamo con un gesto mimico (dito alla 
bocca). 

3. Se non smette, insistere nella richiesta di 

silenzio, toccandolo e guardandolo negli 

occhi durante la comunicazione. 

 

Se l’alunno è solo e corre verso spazi esterni 
(cortili della scuola) aprendo le porte 

antipanico del piano terra o del 1 piano (porta 

collegata alla scala antincendio) 

 

1. Richiamare la sua attenzione chiamandolo 

per nome. 

2. Se non si ferma, dirgli con tono deciso: 

“Aspetta! Fermo!”, accompagnando il 

richiamo con il segnale mimico di stop. Se 

necessario ripetere il richiamo restando 

fermi. 

4. Se non si ferma, raggiungerlo velocemente, 

afferrarlo, dargli la mano e trattenerlo 

parlandogli con dolcezza. 

 

In situazione di autolesionismo o 

aggressività quando non ci sono l’insegnante 

o l’operatrice 

 

· LEONARDO: prendergli le braccia e 
mettergliele dietro la schiena, senza 

stringere ma con una sufficiente pressione 
per bloccarlo. È importante stare a debita 

distanza dalla sua testa perché potrebbe 
riversarla all’indietro. Tenerlo fermo in 

questo modo finché non smette di agitarsi. 

· STEFAN: evitare se possibile il contatto 

fisico perché il bambino tende a reagire 
usando tutta la sua forza. Meglio fare 
quadrato attorno a lui, a distanza di 
sicurezza, e dirgli in tono deciso: 
“Fermo! Basta!”. Se non si ferma, provare 

a distrarlo con oggetti per lui accattivanti 

(pennarelli, tessere…) o cibo (caramelle, 

cioccolatini…). 

 

Se l’insegnante o l’operatrice si trovano nei 

corridoi e hanno difficoltà nella gestione 
dell’alunno 

 

1. Chiedere se hanno bisogno di aiuto. 
2. Seguire le loro istruzioni in modo da non 

sovrapporsi all’autorità riconosciuta 
dall’alunno in quel momento. 

 

Richiesta per Dennis F. 

 

Considerata la particolare e momentanea 

situazione dell’alunno Dennis F., chiediamo ai 

collaboratori di controllare i suoi movimenti ogni 

qualvolta lo vedano girare da solo per i corridoi, 

in modo da saper indicare all’insegnante la 

direzione intrapresa in fase di allontanamento. 

  

BUONE PRASSI D’INTESA CON I COLLABORATORI 
Comportamento problema Azioni consigliate Comportamento problema Azioni consigliate 



UTENTI 

  
 
  
Progetto: “ UNA STORIA SU MISURA” 
Finalità:   
L’idea di costruire un libro “su misura” pensato ad hoc per due alunni con bisogni educativi molto speciali, che 
abbia caratteristiche di interattività e che parta dall’agire concreto dell’alunno all’interno di percorsi ben 
strutturati e organizzati, ha come finalità la riduzione dell’isolamento che la patologia stessa comporta, offrendo 
nel contempo un’esperienza artistica e culturale condivisa e aperta a tutti. 
Il libro si porrà come luogo d’incontro, mediatore di relazioni, strumento di condivisione e potrà proporsi anche 
come guida alla scoperta delle diverse individualità. 

  
 

 
  
Progetto: “ AUTOFORMAZIONE” 
Finalità:   
Individuare, raccogliere, argomentare ed esplodere   tra la vasta gamma di libri che parlano della disabilità, almeno quattro testi a 
carattere narrativo che sviluppano tematiche relative all’inclusività e alla diversa abilità, da proporre all’intera comunità scolastica  
  
  

  
Progetto: “ L’INCLUSIONE RACCONTATA AGLI INSEGNANTI”  
Finalità:   
Proporre, in quattro sessioni differenziate, la lettura /ascolto guidata di quattro testi illustrati che sviluppano 
tematiche inerenti il tema della diversa abilità vista in un’ottica di relazione inclusiva e socializzante. 
 

 
  
Progetto: “ LETTURE AD ALTA VOCE” 
Finalità:   
Mettere in relazione l’adulto e il bambino attraverso la lettura-ascolto di narrazioni ad alto valore simbolico, con forte polarizzazione e tipizzazione tra 
sentimenti di inclusione/esclusione, al fine di favorire uno sviluppo emotivo, relazionale, cognitivo che permetta ai bambini di ritrovare le proprie 
emozioni, esperienze, aspirazioni, esorcizzando le proprie paure, rassicurati dalla presenza dell’adulto che cura e facilita la comprensione a fronte 

disituazioni emotivamente e psicologicamente faticose. 
 

                                POF anno scolastico 2016-17 
  
Area Funzione strumentale:  INCLUSIONE scuola primaria Trebaseleghe 
  

 PROGETTO: NARRARE PER INCLUDERE 



LA CAA E’ UN SISTEMA MULTIMODALE CHE INTERVIENE A 

SUPPORTO DEI CONTESTI COMUNICATIVI DI VITA 


